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LANOOmìTAUA 
Oggìmai si parla dall'Amoi-ioa dol 

Sud come della terra doatlnata ad es­
sere in un avvenire lontaa'o 11 contro 
di «ns Biwv*. oiTiltà UUui. 

In Bitropa la lotta fra la razza latina 
B le altre ragze sieaplioa pome lotta per, 
la sostituzione di' elementi e di lingue. 

I.io nazioni Mtinè sòlio'ìii ijuest'ultimo, 
saoolb restate staziotìatìe 21 fronte "ài 
progredire'dalle alfre nazioni eurbpBO; 
Sui oDBtineate... enitopeo hon. abbiamo 
l'elttstipità .meravigliosa dal'oredlto in-
gloso, amorloaiio ed australiano ;.e noi 
paesi'latini' nòii "o'è"Iàboriòsltiì' e la 
tenaci* 'dei' tedtìsijTll.-'Delle ' t re ràisz'e 
latine, k ' Spaglia ai 'distingue • par un 
generalo,iR)ar&sii)i>i>cenile, frutto>deì 
protozi^oisiqoecofioniicOie sociale ohe, 
da un saoo|la'l 'M, invasa^ Là. Francia 
presenta i}o'Aàplibe'fenomeno: il primo 
è il rùgmiétt delta popoìmone; il se­
condo à-'un»' iMofavIgliosa rteistenza 
ohequ«Ma naKioné oppone al regresso, 
industriate ,f«ii inf e) l^ttuale. ohe, sembre­
rebbe iovpjsàto ifi questo,pa63«! —esso, 
pure teat'rd di' oorrùzione -^ dal pi-p-' 
tezlojiismo e dalla burofctàila.-

In Italia, inveoe; la sHagiiòae è a i -
quanto dtvors». 11 progresso fortissimo 
di popolaziOBO, ciì,^ è..,l',in^i06 d?l ma­
lessere economico ehe.fli traviglia, può, 
essere segno di un mqriiSntalJiO rlln-
barbarimento del iiostro'paese,' riei'liriiiti ' 
dello frontiore; ma'pud essere altresì ' 
la causa determiiiiaiita di un gigantesco 
.sviluppo della nostra raiszfi in altri paesi,, 

Gli italiani oggi èi:ra.no au„tutti i con­
tinenti, ma «èll'jitói;ica dérSnJ,, spe­
cialmente, hanno' ii'nà' t'én^èfira.'rprtis-
siraa di aoórésoijnentb "e ili es |̂à(Ì9ifi'i\^. 
Cosi, meiitre la Spaglia, Sirio & oggi, 
fatalmente' ile'olinai'ìii t u % ' le ' manife­
stazioni delia sua Vita sboialé, rpeiilfe 
la Francia non rres'op''a'si^pp(iróJ yii.5j.i 
olio in alcune delle •sué''rBatóipr'i;citta, 
come in Mì^ràiglià,''sÒiè','BOjmàiÌ'a^gji 
ottantamila" italiani' è '^kS' ìi. i.t^lfsiw, 
la razza italiabà Br()'̂ i'6d|spe;.,i>rVs,Ì8tf-
bilmente. ' ", ," ' . ' . . ' " " , , - , i " 

Una parte (la' parte mo:gglprè)''.'degli 
italiani ohe vanno airestopo^s''(^ég'ti^ta 
a scomparire, asslràilàia ' ps'ieòlógiqa-
mento e'gluridièàtnéiite dàlie 'nàzioiii 
in che essi-è accolta. Ma nell'America 
de|,Sii4£:4»».,gli4Jattai) pegoiBfeè'dalie 
in^re regioni, dlss.Qdano, .enormi, .esteni, 
sìoni di terren9,',inpO'iidano, formano-
eliti, . ce , sperftDZft epe gii italiani, non 
interrompano (a loro tradizione di popolo 
e custodiscano l9,l9ro l.ingui( nazionale. 

So non ohe,u.iia'dqlie,ragion,! ohe deb­
bono propellere,'r.sspànà'^rsi, <Jel'o no--
atra razza 'neg(i'ambieftti..piA,'óp(»Ptani 
deve essere la seguente,:,olio, pi devo 
essere un rapporto, fra ii mjtnero a la 
qualità di questi italiani in.mpdo ohe 
ossi non siano trop.PP scadenti, por qu,aT 
liti ineducati ed incivili. 

Chi scriva. l).a lungamente cercato 
di raccoglier^ e"in,'.ItS4liSi e. all'estoro, 
dappertutto dove.só.iio nostri coBpazio-
nali, i siutbpii ohe 8ombr8no,^o.c8Daar« 
ad una crescente educfWÌQne,6qonowica 
e sociale de), «ostro, .pjiese., ,. 

Con viva, giciia. merita di essere sa­
lutato un iipro, n(iovo,-,«|i dqpu.men,io 
interessantissimo s»i(' espansiop.e opjo-
n.iale del nostro paese dovuto alla, p8nn,a, 
4?). dp.tt. Eio^uai. {Sfurio.,mlfe^P('"''-
sion,^ oplonial^^iiajiana^. ISdi.tore Bocca). 

In. Italia, sven:^vij',^tftpient6, grandl'im^. 
picei, 8pecialmente,(lo¥uti, ad un barocco, 
sistfipia lisoale, s.i,,Qppongpi^o.al trionfo 
dell'industrialismo, mo4ar.non L'indivi­
duo ititraprenditore s i , iroya, ahimè!, 
troppo compresio. IJa quésto non è 
difetto organico dèlia- nostra razza. 
Ond' è ohe appéna l'italiano si trova 
in un clima più'propìzio riprende tutta 
la maestria della sua svegliata intelli­
genza e diventa esso pure un elemento 
dii vita ed un propulsore della coloniz­
zazione industriale. 

Nell'Argentina, gli italiani con i figli 
degli italiani superano, ili, milione, e 
mezzo. Essi sono quasi .tutti-agricoltori, 
Ma dai ranghi, loro si stacca, la schiera 
degli industriali, dei commercianti,,dei, 
banchieri e degli speculatori, di- tutti if 
tipi sociali pili evoluti ohe contrasse­
gnano le razze - più resistenti • e piti 
forti nei. loiro momeati, aitimi. 

Uno di questi, .uomini superiori è l'in­
dustriale Deli!Aoqua-ali quale l'Einaftdi 
accordò, il .titolo curioso di « principe 
mercanta». • 

Il Dell'Acqua, non è il solon-Si po­
trebbero qui soiùv.ero delle, lunghissime 
note dì itaiiapi oha come il Dell'Aoqut(, 
sono pioiiieri.dellai: civiltà industrialo 
italianai nell'Aiig^ntina».-

Con vero orgoglio il nostro spirito 
nazionale, riesco a constatare quosti 
progressi. Come il Solari notava nello 
sùorso numero della Riforma Sòoiale, 
il Codice argentino è favorevolissimo 

lallo sviluppo e alla tutela delta nostra-
-'omigrazione. Uuaato fatto esprimo di 
!per s^ una lodo alla "popolazione ar-
•geutina, 'la quale purè, fece'.in questo 
jsecolo progressi grandissimi. Esso è 
jindlee di quoH'intalto linissimoche hanno 
'aloufti pqpoli civili nel vedere l'utilità 
=grandi?aln»a che, se,mpra,,j;ega' ctìfrsè 
•la .oori'opta di imm.igrazio,nè.' "'*•*",• 
! Ma gW Italiani dovrebbero proflttare 
^magglotaontò' deiròs'pitalitìl - ai'gen'tlna ì 
,nelT'inler6s9B o-'degli -argentini^ ohe ve-' 
fdono orosoere il paeso'l'enorme massa-
:degll stranieri, e noli'interessp dell'Ita-
:lia ióntàn^'i Isisoìfindo?!, pjii raoilinetite, 
.•nat'uì-allzzare,.È niio sfoft'ó' pregiudizio'' 
Jquello ohe inibiaòe ì'a "naturali-zzazitìiio 
:oom6 se fosse una apostasia, Come lì' 
prof, Mosca, a,proposito della llngiia 
italiana nell'Argentina, dicava- or è ppoo 
isulla, Rivista moAerm dì guUum, non 
•è la uazionàlitii giuridica ohe importa, 
,'ina è ' q W l a psicologica.'-ìiBlveiitino" 
ipure americani; ma' ailierioani ohe pen­
sano e parlano in italiano ». . i». j ^ 
i L'Argentina è uij , campo cha-pre-
^senta risorsa grand.isi!im«| p^r ÌP..S,T!' 
luppó de)la nòstra industria ^nazionale. 
S e p ' u r e sembri'óbo i tedeschi" e gli' 
inglési abbiano infeudato questo-paese-
al proprio impero, non si deve dlmen-. 
tioare, ohe la Italia .abbiamo alcune in-t 
idustrìe olle raagllp da lipi. Ohe..in qqa-
;lunque altro "luogo possono prosperare 
he fabbricazioni dei panni, dei cotoni 
e delie se,tam,pritan.o,dii6sso,ro ricordata. 

La-«dWà'-iridttslMd-ha-cJttindriVfti'as-
simo interesse nello «Viluppo della no-

iStra- emigrazione nell'Argentina. • 
, 5J,a sarebbe tompo, oonte da monsi-r 

'gnor Sóalabrini, come ilal, Solaci, , e 
obine più vólÉe nel corso dell'oporaj 

•(ili'itàUanì-neiV-Ai''ùinliiia' sì r'é'ola'nia, 
'che-si togliessero gii impicci della-leVa 
ai nati da italiani nell'Argentina, ohe. 

;por quostp fatto, ,sono considerati aV-
'gentini, benché abbiano ugue(imónta dit 
•ritto di essere.óònsiàeratJ italiani,', ' , , . 

H'flóv'orno italiano-gli"italiani oKe 
si' trovanq all'estero non- domandano 
tanto • protezione O tutela, quanto pochi 
impicci..poche.noie, e moltalibor&ohe 
permetta iin pronto adattamento alfe, 

,-condizioni del nuovo paese. 
Sarèibbe quello "uh atto, opportuno 

ohe . migliorerebbe le condizioni reali-
dei nostri oonaazionali dall'Einaudi de-' 
scritte oosl.bena. . . 

Noi sentiamo in Italia, crescere sem-, 
prò di più 1 vincoli morali ohe ci le­
gano con questa nazione dell'America 
del. Sud. Essa è diventata la nuova 
sede della nostra razza,- e nella lotta 

'fra le, razze latino e lo razze, anglo­
sassoni,, eoe, sembra che la razzE( ita­
liana abbia maggiori' probabilità di' vit­
toriosa opposizione. 

Quando Danto fosse inteso anche di 
là dal mare, e quando la nostra razza 
da sé,sola fosse r.iusoitaa calmare i 
viìpti dalle ai 're, due razze' latine, poi 
sentiremmo giunto il momento che una 
ondata ' di civiltà ' italiana ' potrebbe ' an­
cora diifondarsi sul mondo, sifltatizzata 

l'nel nostro pensiero, nel nostro sangue 
: e ne.ll'animji nostra. 
I Per questo è necessario ohe. la;vec-
Ichia Italia ami e ricòrdi l'Italia nuova,' 
, l'Italia giovane ohe è stata innestata 
sul vecchio tronop della razza ' spa-
gnupla, onde nella fu.sìone di due po­
poli-irrobujgtisP? l'organismo la.tino. . 

Emanuele Sella. 

Pe? il layoro S i M m e e é i faBciBlll 
Prevedendosi ohe prima ' dello' va­

canze, la Camera .non potrà occuparsi 
de.l progetto di legge sul lavoro, delle 
donne e dei fancipUi, il ministro del­
l'agricoltura Oli, 'Saiaridra, Parerà ohe, 

II ili attesa ' di' norme legislative, siano 
- pivi • razionalmente disciplinate le que-' 
stioni della durata delle ore di lavoro, 
l'età dei fj(nciulli ammessi o da am­
mettersi if.egli. stabilipipnti,. opifici, mi­
niere,' e'bc'., là limitazióne del lavoro 
notturno e quanto altro ha 'rapporto 
con' i critèri infopmatori de! progètto 
suaccennato. 

A tutto, oió si prpvvederà con op­
portune circplari. . 

k pandi ilìMrDzìojìj dei socìaiìsti 
Bruiìielles HO - All'uscita d e A « « -

ting che ebbe luogo iersera alla Cam 

ilei Popolo parecchie migliaia di dimo­
stranti, volendo traversare la grande 
piazza, vennero oarioattì dai gendarmi, 
contro cui i diraPstranti .'••oagliarono 
sassi. •' - • - '. 
. Vennero tirati- parecchi colpì di arma 
da fuoco'; vi furo.no "pareoohl feriti. 

Nella serata vi furojio altre dimo­
strazioni.' 1 dtiÈostranti disseloiarono al­
cuno 'vie, lanoi'aildo 'è'ti'éi contro i gen­
darmi oho'li'oar!oai<o»(>.''Vi furono pa-
recbhi a l t r i , feriti - é..dicasi anche un 
•morto. , 

I veptioinqua'arresti fatti nella-serata 
furono 'StàÙBne -nianfBiì'ufì,' ' 
- 1-giudici" d'Istruzione-risiedono in 
[permanenza al. muniolpio. •• 
; Parigi i ? 0 . ~ Dispacci-.particolari di 
tìruxellos pon8tata.np„jia, gravità della 
Isj.tuazionp 'parlàméntaiiai, N.olle dimo-
Jst'ràìj'ioni di ieri vi fu'fono'due morti e 
[numer'oii! tariti; 'un'dimostrante ebbe 
juna palla' nel ventreyi-ón*ufficiale di 
jiolizta fu ferito da una.-pu^nalata alla 
.,8paUai i.dimostranti;,teìitanono di for-
.mal'e le barrioa.te, .uppìseroj un cavallo. 
. W tramvia e ferltónil' Btt Controllore. 
i -Prevodesl riritbrvéritò del' fé in fa-
fvore dell'aggiorBamentp" dpi' progetto 
.per la riforma eléttòìjale a lo sciogli-
'mento della Camera. 
• _Biua!ellet.,$Q_.-r he. .a^riobe dejla 
tròppa ohe,.,ebbprpJypgp,,iersera sul 
,6oKfe»«>'<ì'di Ànspaph per'disperdere i 
•dimostranti "fó'rofto t'èt't'ibiììì^ • ' 
. Il totale^dei-.feriti-i'SSOStoe a un cen­
tinaio, fra oui:sefto,od,ottó!gi'avemento. 
Persiste la vpqp,,p!\a vi,,.jl» un morto. 

Bruoaelles ,30 (Oam»yL)xT- Delanth-
séeré dapptato di Dpstra jsvolge una 
mozione intesa "a peribettaf e ohe si' e-
spellano dall' alila i 'depntlti ohe tur­
bano l'ordine delle sedittfe^ La Destra 
approva. I. socialisti IP lìliterrompono 
'violentempnta, suBpìts.ndo.),a .varie ri-
iprese rumprl^e tumulti,.,, ^. , 
; parecchi, oratori fa'nu'p'appello alla 
:oo"aeili8zioné''deé[li' anidtl," 
( l ì Presidente-dPl Consiglio, Vanden-
;peereboon, afferma' essere sijo desiderio • 
;la conciliazione e d.ioa, plieiStudierà le 
•misure piP oppoi-tune à. quasto scopo. 
; D«-*dtttà-è-tolta tr'ìi''||W'a()p>ausi. 

NOTIZIEJTAUAHE 
La chiusura dei Parlamento 

Roma 30 — Con decreto.reale, in ' 
data di oggi, l'attuale Sessione legisla-i 
"tiva del Senato e della Camera dei, 
deputati è stata chiusa, 

li Consiglio dei ministri, convocato 
stasera alle 9, è terminato alle'ore 11 
e un quarto. 

Per i presunti morti in Africa. 
Un progetto di legge. 

Roma HO — Il deputali Oottafari, 
Santini, Da Nobili, Soliani, Gabba, 0-

,lìva, Bertoldi,, Morpurgo, Serralunga, 
.Serra, ^ Macola, Anzani, Faninet pre-
.sentarono alla Camera il seguente pro-
.gotto di legga : ' • 
• ' «Art', I. I termini fissati -dalle 'vi-
•genti leggi per lo dichiarazioni, di as­
senza degli ufficiali e soldati scomparsi 

.nelle campagne d'Africa sono ridotti a 
uh sesto, 

«'Art. S.'-Tutti gli atti di' [irooedura 
;a giudizio saranno stesi su carta libera 
'ed esenti' di tassa di registro; Le isori-
.'ziopì dei medesimi prescritte dalla, 
l'egge saranno gratuite». ., , 

ÌÌQTIZIE^STE;RE 
Le nuove imposte nella Spagna 

sospese. 
: Madrid 30 — La Regina Reggente 
^ha firmato il decreto ordinante ohe il 
bilancio attuale continua in vigore fino 
-all'approvaziope del nuovo bilanoic.Fiar. 
tanto non si applicherà l'imposta trap;, 
sìtoem il guerra. 

L 'acco rdo 
fra il. Transwaal e l'Inghilterra. 
! Lqndraf 30 — Lo Stan.dard. (md 
fiigger^-neio, organo dal Governo ,del 
Trans-waal, pubblica il seguente di-
Ispaccio : ' ' ' 
; « Johanneshourg 30 — Il Governo 
sottoporrà lupedl al YoWsraafl,, ohie-
"dendogli di ratificarlo, l'accordo àopet-
-tato dgl OoBsiglio esecutivo ohe sarà 
accettabile da Milner e dairlnghilterrà». 

il oolonnello Pioquart. 
! farigi 30 — Il generala Gallifet, 
'ministro della guerra, a quanto sì dipo,' 
,'intenderebbe reintegrare 'Picquart nei 
suo grado dì-colonnello chiamandolo in 

servizio, I-'are ohe il min.ìstro .voglia 
aunullaro il giudicato del coiisigllo dì' 
guerra obo cancellò dai quadri Picquart, 
ri tonando il legale la ooiitititzionO di 
tale consiglio.che. avrebbe dovuto in-, 
vece,- riu,nir8i-ip Tunisia ultima rasii, 
danza milifaro di Picgpart, 

Mentre si, aspjetta>lo,«S.fax»t, 
. Parigi 30.„--.Nott ai sa. nulla di pro-
'oiso sali, S/'a-». l?er(i.,jSl ritie.ne, ohe. sia 
nelle vio'inarize di .puassant ' in afta'sà 
di 'òrdi'h'ir ' ; "" •• ' '•"'" ' • " 
• Uaa'u'iilforBla'di eapitaho'd'ai'tiglieria 
nuova fiammante - - attaride • Dreyfns a 
Rennes . <, • , -. .-i;, -, „ 

Drpyfua ,pprter^,dunque anoije.i.gpl-j 
lobi stl-àppaiigli nel cortile dàlia ào'uólà' 
militar'^- ' ' '•• • '"' ' ' ' •' '• 
.' li'ordinpdai-gìoirae)'affisso alla-porta-
del Consiglio di'-gaerra roeante la listi» 
dei mpplb('Ì>cl8Ì'.Ooh,sigllo chiama, prey-;, 
tus oapitap'o., , . ,., 
• La. siwbra' JJra/fas rifiata i fiori che 
continuanS''^àd "èsserle' indlrisizati, di­
cendo; « La casa non è ancora-in festa^: 
attendiamo !a sentettìia». . ( - -, ' 
-T 1' n j ' " - i - . - " . i l ' ) - 1 •- > . .' - ' - . ' • 

Caleiiloseoiilo 
i 1 luglio 1857, —, popiììattinjoqtQ^iìi Ca^lo .Pi-
naoftQQ 0 dei BUOI compt^aì a Pftdula oonttù le 
masnade ÉorbonicUé, cbtidotte 4al ìaogoEéaehte 
coìonaEtUo 0hìci,,HoÌtì Hbsr^ìi-'rimatierQ «^orti Q 
ferìtif 8 molti fattf prigionieri psf. laaotare ta 
•Vita 0 Burpàtib'òto ò trafóVsitHl ^etto dalle palle'' 
Boldataache. PoohiBainii di qnaS oampiofti rtu-
aoirono a aalvaral. 

X 
Un pensiero al,giorno., 

' Bambini, slamo fatici e'QoA ce ho aèeot'gtatao ; 
giovasi, pos^iaroe eaaerft felici, e non lo, vo-.-
glianio; veoohi, vogliamo essere feUoi e non lo 
poasiame. ' • ' * ' 

Cognizioni util^ 
ImitaxioDe di madreperla'/ ' , ', 
Si nclogtie delta ilntro^ellulosa^ (l pt)' in v^n , 

njiflcoglio di alcool (78 p.) e d'etere (24 p.)j sì 
versa la aoluKiòna'su di iiòa'lastra di legno, 
vetro, porcellana o metallo;- Dopo l*evaperas?iotie, I 
dei disfiolveuti rìman^ una pellicola cbe ba l*â  
apetto dallàmfiidreparlà. ' ' ' < ^ ^ * < I 
. Sì pviÒuaarQ' pome .d^Qo|vente il,vetro salu-.| 
bile (silicato di soda o di potassa) in soluzione 
'pelVacÉjoa al iQ^av cento. La nitrocelloloaa puù' 
eaaera parificata o greggia a se ne pu6 variare 
entro certi limiti il gratU) di conoeairaìisioaef HS. 
da ottenére prdddtti-variati^ -li'iiggliìììUt'^doI'E^ 
per cento di sqifurp-^i;CHrbonlQ^u&,Ìuego P9Ĵ ,Ì-, 
menti a variazioni nella tuoèntezza e nella co-
lorSKione.' " ' ' • , ; . 
' ' ' , , X 
, La sfinge. 
I Hebm ' moaoverbo. > ••-, • 

B l S t o o t o o ' ' 

, Spiegazione del rebus monoverbo precedente. 
• CARABINIERE' (car o' b) ni 0 ré). > 

'1 X . ' '•'• 

I Per finire. - . 
Xonìiuellat nuovo 'abbonato al telefono, vuole 

mo^trara ruMlità atl^amico Paotolitii. Batta ia 
un ufficio postalo ove vi ò \\ telefono pubblico 
onde telefonare a sua moglie. 
; •— Ecco, ìo'lio già avvertita' miai moglie che 
tu questa aera pranzerai con noi. Metli aU'o-
.reechio l'apparecchio e aentlraV ciò che' mi ri-

PuotoHni porta l'apparacohio ali''orecchio, e 
ascolta: 

potevi tare a meno di invitare quali'im-
[bcoUlel... 

PROVINCIA 
> M e p c a t i d i a n i m a l i bo-wini 
che avranno luogo nella Provinola di 

''Udine e paesi limitrofi, nella,prossima 
isettiinana. ' 
• Lunedi 3 luglio — Azzano Decimo, 
'Spiliabergo, Moron dì' Brugnera, Tol-
'mezzo, Trioesimo. ' • ' 

Martedì 4 id. —- Codroipo, .IMedea. 
, Mereoledì 5 id ijutisaua, Percotto, 
^Oderzo. . , , 
, Giovedì 8 id. — Gouars, iàaoile, Cer-
tvignàno, Portbgruaro' 

Venerdì 7 id. 
al Tagliamento. 

Sabato S id. -

•Gemona, S. ' Vito 

Cividale, Pordenone, 

E i e z i o n i a m m i n i s i p a t i w e . 
'Dpmani 'Z corr,, oltre ohe nel primo 
inaandameuto, di Udine, avranno luogo 
-le elezioni ' anche nei manda,menti di 
sSpilimbergo e Tolmezzo, eccettuato il 
Comune di Ampezzo, il. cui Consiglio 

:fu disoìolto nel giorno' 16 marzo dal 
'coiir. ai^no. . . . 
' I Comuni ,del ujandamento di Spilimr 
berg'ó voteranno anche per due consi-
igJIsi'i ' provinciali essendo stati sorteg-
!gìati l'avv. Luigi Zatti ed il sig. Mattia 
D'Andrea e quelli di Tolmezzo per uno 
6sse,udo stato, sorteggiato l'avv. Ignazio 
;cav, Renier, 

P e v l a s l a z i a n e d i P o n t e b i i a . 
Il Ministero dei lavori pubblici ha ap­
provato l'esecuzione dei lavori per la 
,'sistemàz.ione della stazione di Poiitebba 
con la spesa &62 mila Uro. 

' C l i i y a a f o p l e i 29i gingoo, - - •>:. 
. Il generale Saletta-ad altri'uffioiàlÌ.-i ' 
. Al. Gran Hotel Pesatoosoa dàiqualohe.. 
•giorno risiede il tenente gene.ralft on;,; 
.Saletta,.ideilo stato.maggiore.e pro^f-' 
,niente 'direttamente, da Roma. Ogii 8à 
conduca duo óolondelli ed u'b'oapt' 
tutti in borghese. Forniti di qìiàttrd'l 
.Eccellenti muli degli Alpini di Q'Ólmê zO, 
;oon, coraggio ascondono , or- un.jnon^,,, 
pr,l 'ajtro, di quelli sempre, obe ,p,Pj}-. 
/spettano, ' e fanno" confine ooll'lmpero'', 
A'uàti'ò-ungaritfó.'E lo 'seòpb?.Pi''è'(3Ì8àrl'à' 
non si può, anche pel'otìnfegiibt'fsei'J-' 
vato ohe tengono. • . . " • • • • ' . 
! Ohi li dice venuti,a periustrara-posti i 
sospetti e punti str(\iegi9i, .fihi ,a, ^otj-, 
tró'llarà'pósizi'oni già rilevate sulle capta 
]topografloho, ohi a gettar'' l'è ' bÉtsl" 'di ' 
grosse •tfta'hovr6''8il'-qU8'sti- rittìntl %9-
soesl, e ohi- infine'li''dice -venuti asta.»»'' 
diara l'impianto' àiiflofli .potenti tverso.i 
l'Anstria,, Che,,^,u8lohe, natip;anfl^BiiJOft,, 
il bel ciato d'Italia'par, la 'óoiiferanzsj ' 
di paéa'nll'AjaS'Ci certo' qjttesti'péjÉl'" 
grossi'non partirono' 'dalia Capitala'p'et'""' 
recarsi a passeggio su questi, spaven»''-
tosi orepaoei alla,, non indifferente-eia-.,'-
v^tozza anche di 2 mila metri sul.mare,,.' 

A o o e l t a a e i o n e d i Ittgdtl' . La < 
Casa di. ricovero Umberto'I. di-iPor» 
Benone è stata .autorizzata ad. accattare, 
ftd incromento del proprio, patnmbniq, 
il legato, di lire 1000 disposto'i di lai 
favtìre', don testamento olografo''Iff a- '̂• 
prile 1800, ilei signor Luigi'Eliért'di'-' 
Francesoo, morto.a p^ordeflop? il,8 gen­
naio 1897. ' • , * " . - , ' " , 
i • ^ ' II' Òomiìne di' Spilirabargo-è'^tattì 
autorizzato ad accettare la .donaaiooo 
del fondo,,in,mappa di Spilimbergo, al 
n. 3/363 b della sìtfàrfloìe di m.4. 670.00 
del Talora' diS'Iire, 600 dai- signori'^Del 
Negro ,Jfi8,tro!,Fann/,0 iBonaventura 
fu ^iacómo, donazione'predisposta dal 
loro autore, ed autorizzata dal .'consi­
glio di'famiglia.' '• ' • • ' >-,'.'-'. •' 

Cupa,toi*e ài f aiiimento. Xcn< 
ile dichiarata deflniti-va là nodìna'delt 
l'avv. dolt.-Virgilio .Tivani-'aiduratorB. 
dal iallimento dì Oorr|uio.->9<??}fntino 
di Driolassa, . . -,, 

; l l u o w a ' s i s l e n i à p e i « i n è a « a a > 
l*e i o p e d ì t i . Otto giorni fa.unjpos-r, 
sidante e negózianta di Pozze'ooo, ' veti-' 
deva una partita di bozzoli, ricavando 
7400 lire. Poco, dopo,-aver ioo'assatO; 
quei denaro, trovandosi far(no,. sulla 
porta del suo negozio, vide passar^ uq 
,Tizio ohe gli doveva lire'41.26, irqual'è-' 
pure aveva venduto dei bozzoli. Uria idea 
balena alla mente, del.possident^-nagcft'i 
zìante. Chiama l'altro e gli chiede per 
un inomento 100 lire a prestito, non 
avendo'pel momento che'biglietti grossl.l 
• L'altro, che aveva in t^fba le 100 
lire, senz'altro le N.oonsegna, . m a l o r a 
iviene il bello. ' ' -.' ,' ' - " 

Il negoziante-p'os'sideritè,' • come ebbe 
in mano' le ' 100 .lire. dissexiallWtrtìì; 
« S^nti, tu mi devi lii-e 41,.?5, o<jsi ora 
io me la trattengo » e, cosi djoéiido si 
disponeva- a-dàr^Tl'"il restb-dèliìbigiiotto. 

Senonobè il,debitore, ^i^iqomo• V^y.a 
stabilito col possidente-negoziante di 
pàgai'e metà ora e,metà a S. .ilàrtino, 
sentendo quella propósta; lo pres'e 'seri-
z'altro pel collo e, scaraventandogli ad­
dosso alcuna..., pfirol^, certo non dolci, 
l'obbligò à-restituirgli-le iOO lira,.003a 
.cbe .l'alti'o fece immediatamente, *vjst0j, 
la mala-'pàrata.- '• '' -' • •'• ,;' ',.,'•','';''' 

Boco.'un' nuovo slsljeipa 'f^t; i'noas,s,BÌf̂ i',i 
i 'crediti, "ma t,anto poQO,'prai-i<?0,je.'.po>i<.' 
poricoioso oha siaiflo. corti ohe il nostro •. 
possidente-neg'tìziatìtaiion lo liserà'più. 

Eliiir i e i a Ferraiisfl 
alia Noce Vomica 

prc.ìaraio (fa Eugon/o Metz 
Farmacia alla Grofie Roèsa 

U(IÌ!io - Via Aquiloìa, 16 - Udine 

'BccoUente tonico, rafforzfi,ttfra, 
disila 1.1 igestione e.det sangue ; tq'rna-

^ d'imi i-,outibile efficacia inelle'dnap-
" p6teuze,.dplorì.di.,s|omaQO,-paus6e 

e coiisè^iiéati inàll''di'oaI)0,'"pS' il 
che'è ottimo rimediò nelle anemia, 
a,in generale utilissimo oofne.buon. 
riparatore in tutt( i casi, di depa-, 
rimento .fisico. , , . , ' , , , 

Essondo a basò di principii 'par-
fettatnente solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il piti delicato 
senza la menoma fatica. 

http://furo.no


IL. F R I U L I 

UDINE 
Elezioni amministrative. 
lUetlori del Comune di Udine! 

Tre Comitati promossi dal partito 
costituzionale, dalla Socletli dei com­
mercianti e da un Oruppo di operai, 
Tusi in un Comitato solo, presentano e 
raccomandano a voi la seguente lista 
liberale concordata. 

I nomi dei proposti e i nomi dei pro­
ponenti sono per loro stessi un pro­
gramma. 

Liberti! e rispetto di tutte ie opinioni ; 
equa rappresentanza delle varie classi 
sociali; parziale rinnovazione degli ut-
liei pubblici ; incoraggiamento allo gio­
vani t'orzo furono guida per la scelta 
del candidati. Una soia ssolu.sionc (n 
iuesorabilmonte mantenuta, l'esclusione 
di coloro elio non militano netta grande 
orbita costituzianalo. 

Non ò senza compiacimento rilevare 
che io nostro amministrazioni locali 
sono additato (ra le migliori del regno 
per rettitudine, por ragolariiì, per gra­
duale progresso. Certamente ad ulte 
rieri progressi il campo non è «Illuso 
entro i limiti.della legge e della pru­
denza : ma bisogna guardarsi da utopie 
irragiungibill e da declamazioni rotto-
riche ohe .sarebbero gravido di delu­
sioni irritanti. La serietà è la pii'i si­
cura garanzia di suocosso. 

II Comitato si aFflda di avervi pro­
posto una Usta seria: a voi, lettori, 
di Tarla trionfare. 

Al Consiglio oomunale 
1. Coceani fte^'oavvoeatQn.«ies. 
2. De Luca Teodoro meccan. » 
'i.JDePuuiiGiovannt'mtìust » 
4. De Toni Lorenzo ingegn. » 
5. f<'rìzzÌGBM.>l«,9w.?toindu­

striale ' » 
<). Oiacomelli coram. Scinte 

(fossideote industriale » 
7. LèqrièUiZeàmda ingego. » . 
8. Leshoyio Alòerado com­

merciante ' » 
!>. Manlica nob. comm. Nì-

^^Golò possideate . rieioj. 
10. Measso cav. Antonio av­

vocato » 
11. Morelli de Rossi Giu­

seppe perito geotnetra n.oi». 
12. Novèlli Ermenegildo pe­

rito geometra • 
l;ì. Pluteo cav. Arnaldo av­

vocato ^ > 
14. fecile senatore Gabriele 

Luigi possidente rieioz. 
\b. Prampero [di) sonatore 

Antonino possidente » 
16. Rizzani Oiov. tìnti, in­

gegnère . 
Al Consiglio Provinciale 

l. Groppiera co. Giovanni 
possidente rìolez. 

•i. Schiavi càv. Luigi-Carlo 
a v v o c a t o " celez. 

IL COMITATO 
BarduBco Luigi, Battlatoiii 0, B,, Btirghìnz Oia-

seppe, BiaauUi avv. cav. Pietro, Billìa avv. G, B., 
Blkdonl Colestino, Boor Auĝ usto, Banini Ari­
stide, Borghese Umberto, Bornaacin GtuQOppo, 
Brandolini Antonio, Bruacoai Àutonio, Burghart 
Kadolfo, CamAPÌtto Oauroldt Csatoci Lozzarn, Cs-

Sullani avv. cav, Pietro, GapsDQi dott. Urbano, 
onti Luigi, Comuzzi AntoDÌo, Cremose Aotooio, 

Caogbi Luigi, Oe Caodido Domenico, De Gloria 
Lucio, Del Fabro Borico, Ooretti avv. QtuBcppe, 
'fiuodo G,B,, Panna Antonio, Florio co. Filippo, 
Gennari Giovanni, Grillo Marco, Kechler dott. 
Aoberto, Lestunsi Luigi, Lupleri dott. Carlo, Ma-
lagnlni Giacomo, Malavasi cav. Afeseaadro, Ma-
Irgaani Arturo, Mantovani Gìovauni, Masutti 
Giuvanai, Mauro Àristodeoio, Morzaguru oav. 
Giovanni, Morasautti Giovanni, Morpurgo Leone, 
Micoli Toscano Giovanni, Fedrioni Giuseppa, 
Pertisinì dott,- Costantino, Vvmo Francesco, 
Quargnolo Ottavio, Sabbadini Luigi, Scala Vit­
torio, Schiavi G. B„ Settn Giuseppe, Silva Giulio, 
Spezzetti Sttore, ToIIiai Edoardo, Tubetll Giù-
Beppe, Valussi ìng. Odorlco, Volpe comm. Marco, 
Z&ndigUtcomo Augusto, Zanibelli dott. Tacito, 
Zilli Ugo, Zuppelli Pietro, Gasparotti Pietro. 

AGLI ELETTORI! 
Domani gli elettori liberali del no­

stro Comune sono convocati a darò 
un'altra prova del loro interessamento 
per la pubblica cosa, col recarsi com 
patti alle urne por far trionfare quella 
lista cho rappresenta tutte te classi 
sociali e quella opinioni di progrosso 
e di liberti» che si svolgono entro l'or­

bita dello istituzioni sancite dai plebisciti. 
Tutti quelli dunque cui sta a cuore 

l'utile e il decoro del Comune, vadano 
domani ad esercitare il piii importante 
diritto di liberi cittadini. 

K ci vadano con la nostra scheda 
intatta, perchè i canibiainenti, sia pure 
di un solo nome, andrebbero a vantaggio 
degli avversari. 

Non basta poi votare ; ma bisogna 
anche spingere gli umici, i collsghi, i 
dipendenti, a vìucoro la iìaccono e fare 
in modo che nessuno tralasci di recarsi 
a deporre il voto. 

Bisogna inoltre cercare che in tutti 
i ^eggi vi sieno dei nostri amici a farne 
parto, sia puro a costo di un lieve sa­
crifizio personale; che se nessuno dei 
nostri fa.<i9e a far parte di qualche seggio, 
urge ivi sorvegliare durante la vota­
zione e più ancora durante lo scrutinio, 
affinchè ogni operazione segua in per­
fetta regola, ed avvenendo illegalità od 
erroneo iiiterprotaziom nella lettura 
delie schede, è necessario che sia su­
bito sollevata prolesta ed iscritta a ver­
bale. Ogni elettore ha diritto di questo 
controllo e di far sentire le proprie os­
servazioni. 

Orsù dunque, lasciamo per un giorno 
r abituale apatia contro i nemici più 
disparati ohe tuttavia son pronti anche 
a darsi la mano, pur di conquistare il 
potere; e che, insediati, deluderebbero 
ogni promessa di buona amministra­
zione per far della partigianeria set­
taria, e della politica perniciosa o in­
concludente, 

Siamo oramai alla vigilia! Noi con 
animo sereno e tranquillo aspettiamo 
il domani certi che, so sarii nostra la 
vittoria, come abbiamo motivo di spe­
rare, ne avrii vantaggio ia nostra U-
dins, che potrti diro di avere a capo 
seri e saggi amministratori ; se invece 
poi sarii una sconfitta, quale ci augu­
riamo non sia, gli elettori pptranno 
coil'esporìenza convincersi del loro er­
rore 0 far migliar senno por un' altra 
volta. 

Ci affllgeromnlo invece o saremmo 
inquieti so ci trovassimo di fronte ad av­
versari che non fossero galantuomini, ma 
fortanatamente non è il caso per Udine ! 
Peccato che tutti i galantuomini uop 
.siano nati per essere amministratori co­
scienziosi ; uè lo può essere chi fa e firma 
un programma a baso di paroloni, di arti-
flziositii, di promesse fallaci ed impos­
sibili a realizzarsi. Non può essere buon 
amministratore chi comincia cosi male 
còme quelli del Paese, ì quali por van­
tare loro meriti futuri e molto ipo­
tetici hanno bisógno di tentar ogni via 
por screditare quei raoriti reali che 
tutti i ben pensanti, a qualunque par­
tito appartengano, dovrebbero ricono­
scere all'attuale amministraziono. 

Noi qui ora in parte ci ripoteremo, 
ma è bene che molte cose siano più 
volte ripetute, tanto più quando altri 
tende continuamente a svisarne a suo 
vantaggio la sostanza. 

Dunque anzitutto ricordiamo la pre­
ziosa confessione del Paese. 

Il' Paese ammetto che sia meglio che 
le nostre figlio, lo nostre fanciulle tor­
nino ai convitti clericali, anti-italiani 
magari, di Gemon» o di San Vito, i 
quali potrebbero anche meritarsi " le 
lodi dei foglio radico socialista, purché 
il Comune .si esoneri da qualunque sus­
sidio. Halla coerenza colle suo teorie 
di laicizzazione! 

E il Paese poi, secondo il solito, ci 
sminuzza una quantitii di cifre per con­
cludere ohe cosa?... Che ogni allieva 
detl'Ifccellis viene a costare all'Istituto 
più di quello ohe .paga. E questo, se 
puro è vere perchè nulla più delle 
cifre si gira e rigira come si vuole, 
questo è un delitto por lui di quella 
ainminlstrazio.io che egli si ostina a 
chiamar moderala, ma che invece è 
più liberalo e più democratica di lui, 
perchè non ha mai fatto promesse im­
possibili, ma ha sempre invece tutelati 
e curati i veri interessi del popolo. 

Questo, secondo il eoerenle Paese, 
è un delitto,... ma del quale, notiamo 
bene, furono complici — ondo indegni di 

ritornar a soderò in Consiglio — Oirar-
dini, Beltramo, Oomencin! o Mtnisini !.., 

Da questo si doduca — è uno dei sa­
pienti ammaestramenti del Paese — ólie 
i delitti dei democratici divengono virtù 
in certi casi, mentre gli stessi restano 
delitti infamanti poi liberali, 

Ma il popolo di Udine, ohe è onesto 
e coscienzioso, non vorrà dar triste 
saggio.della più nera ingratitudine verso 
i suoi veri benefattori, per far piacere 
a chi si ò impancato sulle colonne del­
l'ebdomadario Paese a dettar sapienza a 
tutti, G a far promosse che sa di non po­
ter mantenere ; e tutto ciò per soddisfare 
all'ambizionedi sedere in consìglio a far 
da tiraunoilo camuffato da radico-so-
cialìsta, e. so occorresse, magari da eie-
ricaic. 

Lo ricordino bene gli elettori! 
Mentre i sedicenti democratici vo­

gliono a parole emancipare il comune 
dal servaggio economico della specula­
zione privata, sono soltanto i liberali a 
l'attualo amministrazione cho questo ha 
fatto e mira continuamente a faro! 

Mentre i sedicenti democratici pro­
mettono di rivolgere per ogni modo a 
maggior benellcio dei non abbienti lo 
risorse della finanza, questo ha fatto 
in realtii finora e farii l'amministrazione 
liberale che i radico-socialist! combat­
tono per potcì'di far bolli dello penne 
del pavone ! 

Mentre ì sedicenti democratici si pro­
pongono di ascoltare il pubblico voto 
mediante il referendum sullo questioni 
di generale interesse, ingannano il po­
polo sapendo d'ingannarlo, poiché sanno 
bene che ia legge italiana non ammette 
il referèndum ! 

Mentre i sedicenti democratici pro­
mettono d'imprimerò allo funzioni eil 
agli atti della rappresentanza comunale 
uno spirito d'indipendenza e d'inizia­
tiva cho sia conforme al progredire delle 
pubbliche istituzioni, questo spirito d'in­
dipendenza e d'iniziativa esisto, od esi­
ste per opera dell'attuale amministra­
zione liberale il cui indirizzo segui­
ranno i nostri candidati ! 

Saranno, ripetiamo, cosi eodarilamonto 
ingrati gli elettori d'Udine por faro il 
piacerò e il comodo di quei signori del 
Paese ? 

Parlano di riformo daziarie e sono i 
liberali che queste riformo amorosa­
mente studiano; parlano di municipa­
lizzazione dei maggiori servizi di pub­
bliche utilità e sono i liberali che que­
sta tnunicipalizzaziono lianno attuata ; 
parlano di abolizione e riduaione dello 
spese inutili ed eccessivo e sono i li­
berali cho a questa riduzione od abo­
lizione han provveduto; parlano di de­
voluzione delle maggiori entrate al mi­
glioramento economico dei più umili e 
modesti salariati del Comune, e nuosta 
dovoluziono è giii in parto fatto com­
piuto per opera dei liberali; parlano di 
incremento della pubblica istruzione o 
a questo incremento con ricreatori, con 
asili, con aumenti di maestri i liberali 
hanno sempre atteso, o sompro e co­
stantemente attendono; parlano di in­
cremento della pubblica beneficenza, o 
questo fu precipua cu.i'a cieli'aminini-
slrazione liberale; parlano di maggior 
tutela dell'igiene o .spesso loro furono 
appunto quelli cho hanno combattuto i 
progotti igienici proposti dai liberali ! 

Parlano di imposta progressiva sa­
pendo che non è possibile attuarla per­
chè in opposizione alle leggi vigenti, 
mentre i liberali seriamenlo hanno prov­
veduto alla miglior distribuzione delle 
imposte; pai-lano di impulso della edi­
lizia del Comune e il maggior impulso 
a questa fu dato dal liberali; parlano 
di rivendicazioni popolari e sono gli 
ammaiiatori del popolo ohe purtroppo 
poi diventa vittima sacrificata allo loro 
fallaci seduzioni! 

Vogliono municipalizzare il servizio 
dello pompe funebri? Ebbone, il Con­
siglio di Stato (Leg. IV. 19 febbraio 
1897 Foro it. 1897 P. IH p. Ò7 con 
noto illustrative dell'on. Ricci Raflaelo), 
stabili non potersi vietar l'esercizio 
privato di trasporti funebri. Ebbene 
nella repubblicana Francia si ritiene 
cho i Comuni non possano in nessun 

caso istituire o concedere monopolio 
dello pompe funebri sebbene abbiano 
ampi potori di pulizia e di sorveglianza 
per l'articolo 97 della legge comunale 
ed in vista dolla legge sulla liberta dei 
funerali 15 novembre 1887 (V, archivio 
giuridico Voi. 55. fase, 8, 4 p, 311 — 
V. llovuo de deux Mondes 15 maggio 
1803 e 1 settembre 1894), 

Ebbene infine in Italia sarebbe ille­
gittimo il monopolio deile pompe funebri 
(V. iVrohlvio Giuridico Voi. 50. fas, 1,2 
pag, 07 e seguenti)! 

•*• 
Si rimprovera a noi, ad arte, di aver 

abbandonato nella lotta coloro ohe ci 
furono compagni e ci si lanciano delle 
maligne insinuazioni che noi ripudiamo 
perchè oî sentiamo superiori. Se abbiamo 
escluso del nomi si è perchè e par lóro 
private ragioni non volevano più far 
parto del Consiglio comunale, o perchè 
gli elettori hcn hanno oroduto bona di 
riproporli, e noi, feroci e dispotici rea­
zionari, secondo lo intenzioni dei Paese, 
rispeUiamo la libortii e ì desideri degli 
elettori ! 

Tuttavia, prima di conchiudere, a-
miamo dichiarare che noi, vincitori o 
vinti, rispetteremo la yolontii ' dolla 
maggioranza, nò serberemo rancore di 
sorta a coloro che ci furono leali av­
versari. 

Nulla invoco abbiamo a rispondei'O 
a quella stampa eunuca, cìie ha la spu­
doratezza di dirsi l'organo della mag-
giaranna, oho ha l'impudenza di alTer-
mare di avere un' opinione propria 
mentre non ha mai avuto neanche 
l'opinione di non aver opinione. 

lì. S. 

MOTE AL. PROQRAMMII. 
Propugna il programma democratico 

la nocossitli che 11 Consiglio del Co­
mune si rinnovi con una larga onda 
radicalo, anincliè le deliberazioni siano 
illuminato da una critica vivificatrice, 

Certamente nel sistema rappresenta­
tivo la critica è un diritto ed una ga­
ranzia insieme, e gli amministratori il­
luminati neri possono che dosidorarl.a. 
Ma il programma naturalmente dimen­
tica di insegnare al popola quali do­
veri porti con sé anche questo, come 
ogni altro diritto; e l'esperienza• di-
mo.itra anche troppo corno intendano 
all'atto pratico la .critica i partili ra­
dicali. Non occorro neanche andar lon­
tano per ricordarseuo poiché lo stesso 
nostro Consiglio comunale ha gili veduti 
in passato dei saggi dì codesta critica 
V iviflcatrico. 

Tutti rammonlano le sedute tempo-
stoso., coi olamori echeggianti nei din­
torni del palazzo, le ingiurio triviali 

. applaudite dai compagni, l'ostentato di­
spregio por ogni benemerenza, per 
ogni studia coscionzioso; quella era la 
vita ! 

Era critica vivi/ioatriee quella che 
seminava i conflitti e lo inchiesto nelle 
istituzioni cittadine ; cho accoglieva con 
sospetti bolfardi la muniticenza di un 
concittadino per i figli del popolo; che 
magari non rifuggiva dalla delazione 
fra gli impiegati del Comune per col­
tivare qualche vendetta crudele! 

Era vivifleatrioe la critica che re­
spingeva, e ritardava di un anno, l'acque­
dotto suburbario por una questione di 
forma; che respingeva il sollievo del 
dazio sul pane e sullo legna per una 
protesta degli osti ; cho intratteneva 
con lunghe intorpullanzo il Consìglio 
sul concedere o non concedere un po­
steggio, sul tassare o non tassare un 
cane, sull'av;ero la Giunta usato o no i 
debiti riguardi ad ima rispettabile ditta, 
che si era lardi ìniiìnuala a}l'.appalto 
dei dazi! 

Questi precedenti ritornano spontanei 
alla mente, quando si sento parlare di 
critica vivificatrice, in bocòa di un par­
tito di combattimento cho non può più 
sostituire la ragiono alla violenza, dopo 
avere por sistema adulato ed ingannato 
la inesperienza popolare. E gli elettori, 
ricordando il passato, sono in grado di 
ridurre al loro valore lo frasi elette 
del programma, e determinarsi con co­
gnizione di causa, so convenga o mono 
di consegnare ai partiti estremi, oggi 

una mota, o domani il resto, della am-
minjslraziODO del nostro Comune. 

Un contribuente. 

Puritani da «tpapasxo» 
Il Comitato raiKcal», l'ha dichiarato 

lui, voleva presentare una lista ristretta, 
di otto a diaci noinì, Ihoapaao a diri­
gere ì suoi seguaci, .fu cpstrottp a se­
guirli. Si deliberò la' lista' plintf, e 
nella lista completa fu messa molta 
paglia. 

Ora, riflettendo ai oasi loro, i. radi­
cali hanno di soppiatto aperte tratta­
tive col clericali, Et-a da aspettarsi: 
gli estremi si toccano : la passione 
turba i corvelli, ammazza i caràtteri. 
Non temiamo smentito; potremmo ci­
tare il luogo u l'ora dei convegni, le 
persone degl'intermediari! Il Còmi-
tato, s'intendo, non figura ; sono le pe­
dino cho si muovono nell'ombra. Kcco 
i puritani, da strapazzo. Le comparse 
socialiste, ì candidati di paglia sono 
avvertiti. Poveri illusi, destinati quali 
ostie propi'/iiatrici all'incestuoso' con­
nubio. Ma coloro che delle segrete 
manovre sono all'oscuro, .coloro . ohe 
col sentimento patrlattlco non transi­
gono, hanno un solo dovere ' da com­
piere, e non tocca a noi d'insegiiarla : 
Viva l'Italia, con Roma' capitale! 

Non sappiamo se a quelle trattative 
abbia qualche relazione la lista monca 
pubblicata ieri sera dal Cittadino Ita­
liano, l posti vacanti sarebbero essi 
destinati por altrettanti radicali? e 1 
radicali toglierebbero ia paglia' per far 
luogo ai niiovl amici? Lo spoglio delle 
schedo ci dirli quanto ' possa essere di 
vero nel seguente scherzo intitolato il 

Coro dei oongiurali. 
•> Amiol ourì, uon c'importa uà fico 
Dei namt di Pignat a D'Od'oriòoi . 
Oottiamo H mina per òoncurdla it Pico, . 
Il Sandri, il Salvador! ed il Gucdiiai: 
Aoai più stretto a renderà il legame 
Slam pronti ad immolar aDolie il Beltrame, 
Per «anta peaiteiua del peccati 
Acoslteremo i voitcl preti o frati. 
Che bel veder .Fernando Firamolint i 
Del eamise coperto e della stola ' ' 
In coro satoiodiar con GaaaBÒla; 
Nel mentre un cliieriebetto , . '. 
Frctenzlosotto 
Dell'organo «alito in •ulla.oAaaâ  ' , 

'Della provinola irrìde alla caìroaEsa. 
• ^- li- ?: ' , 

La "Lega XX Settenibi*»» 
fedele al suo programma statutàrio, ch'e 
le prefigge « di adoperarsi nelle lotte 13-
lettoiali a che lo pubbliche amiiiinistrà-
zioni non cadano In mano dei clerioall'» 
si è data prem&ra, all'inizio detta'pre­
sento lotta, dì porsi in rélajiion'e, me­
diante apposita Commissióne, ' éon i 
Comitati elettorali sorti néllii città, per 
eccitarli a concordare una lista comune, 
almeno sopra Una pai'te dei candidati, 
cosi du assicurare la oscliisione del 
partito clericale dal' Consìglio' del Co­
mune. ' • 

li tentativo della Lega non è riuscito, 
avendo trovato i maggiok'i ostacoli Ili' 

:dove meno se li sarebbe aspettati. .La 
Lega ha quindi dovuto desL t̂ere dal-

' l'opera intrapresa. 
Se danno ne dovesse venire 'ai prin-

; cìpi a cui difesa essa è sorta, la re-
' sponsabilltii non sarà sua. 

Noi ci rivolgiamo agli elettori libe»' 
, rali tutti, soci delia Lega e non soci, 
le li esortiamo a racooglero'i lóro voli 
su quei noikii delle singole liste i quali 
diano sicura garanzia di sentimento'li-

- borale schietto e sincoro. • ' : 
Combatta pure ognuno nel suo campo 

e per il, suo ideale, ma non dimentichi 
.il fine altamente civile della Lega.' ' 

La Lega XX Settembre, ' 

Le oporazionì por l'elezione ìncomin-
cierannoalle ore 0 ant. 

Ogni elettore si presenterà nel localo 
di adunanza della Sezione cui appar­
tiene e consogner,̂  al Presidente le 
relative schede. • . 

Ogni elettor© ha diritto di scrivere 
nella scheda per la nomina dei con^i-

.glìari provinciali tutti due i riorai.-.dfii 
candidati da eleggersi; ed' in quella per 
la nomina dei consiglieri comunali, sòl-
tanto sedici nomi dei venti cho do-

: vranno' essere • eletti. ' ' 
L'elettore può aggiungere, oltre .1 

nomi dei candidati, la paternità, la prò,, 
fessiono, il titolo onorifico 0 gentilizio, 
il grado accademico e la indicazione di 
uffici sostenuti; ogni altra indicazione 
è vietata. 

Le schede sono valido anche quando 
non contengano tanti nómi di candidati 
quanti sono i consiglieri pei quali l'o-

' lettore ha diritto di votare. 
Qualora ne contengano di più, le 



I L F R I U L I 

««hede sono por vftUfió,inia si conside­
rano ctìme non aoritti gli ultimi nomi 
eee«dentl il numero staSllittì per la vo-
tadone. • ' . '', 

' Z a seheàttpuù essere scritla, 
stò^pata/ò'partè scritta e patte 

Il^faoliade ,tfev«jia asseta In barla 
bidltià senzi; alotà wgoB ohe possa 

lift tota«ìon,e, a péna di nullità, resta 
apérts Ano alle 1 pom. 

fttttavia npb'pttè, egualmente, a péna 
dl'httllith,, aìsei'e óhiuaa, se. non" sono 
trwjBwaft.almèiio tre ore dalla fine del-
r»ippello}ie ^nbhe dopo le tre ere non 
SA»*''èMiiBS, prima ohe tutti gli élettofi 
presenti nell'aula abbiano potuto ìotat'e. 

^'''^7^^ \ ^%' I- ^ .•^•',,;.,' " " ' ' ' ' - . 

quella tfèlrAjace): 
Séz.'IJ. N«l Ideale p e r l e scuole'ln 

VtMél-T^Wlfl'.^ ' • ! ' ••• - '• 
|,fei, Ijl',! A): palazzo Bartolinì (sala 

teP^ena)» ^ r'' i ! ^ :.'' ^ ."' ' 
, S t t ! CT^'Ner locale pe r l e scuole in , 

Saz. VI» Nel locale par le scuole a 
SC6S«<«K»8?*5"-" '*«>.-'••" "" - • - ' • • • 
I S a t VII. Nel iooajo..p4i<^!e;>,»oiK>l6 

aft'ox Convento delle" Grazie.' J ' ' ' 
f'Sez. Vili . Nel locale per le scuole 

ajl 'ef Cfntiélilo flell^ GraEÌei., 
. jSeé, n i . Nella (cazionb di Oussignaè'cO., 
(^ifioio aoolastioo), , 
iSez. X. Nella fmione di Paderno 

(falAoia scolastico). 
mtet, Xj.,Nellft frazione dei .Rizzi (e-, 

d|a«ì¥>teMfetì66)'.l .,•"•.•' •' •••;:, ' 

I Di|iiiiiii*asione> '-"-' 
| : ' Onorévole'sig. Dìréttofe, ' ' ' 
j |Avendo'ietto "il mio ' nome in una 

l a t i di candidati pèr^iLCflnsigUc) comu-_ 
iwle di questa oittàl'dRSWai'o'' di 'néV 
«ce t tà re lafoandidaturar • > ' 

RLa-prego-di pubblicare la presente 
m numero d'oggi, del stio giornale, e 

„DiÌBO,4,ltiglio.tó9»,, , .^. .,. , .. . 
ape. Ignazio Renier. 

.,t PoAumcato. ., % 
[ 80ttos#it t l jansp vivài raoe'omsin-

e a | j i m m del 'Contine di 
ed in modo 3peci|[le*aì^. nego-. 

Iti, ai ooodattorì di ^8fiìj'CÌzi',e8{aMi 
nli'di commercio perohà votino'do-

pe,i;,;l,a rielezione di 
A n i « n ^ B . e l t p a m e 

onsiglìere'dei 'Cornane.' ' 

' •'•''Molli esercenti,'f 

lonaìglloiipowiinclale. Lunedi 
y a U e ' Ore- 11'ant-.Jusi raduna'il 
lio provinciale per discutere, e 

berare sull'ordine del giorno già da 

ILtasna.dttlIfl .«.oonta. Un de-. 
reto del ministro del Tesoro in data 
;̂i ieri fissa al 4 per cento pel trimestre 

gal prifoiiiglio»al'80-8ettembrf>il.sag-

f io ridij).to dello aconto, ohe in base 
\ a . decreto 25 ottobre 1805 gli Isti-' 

|utiidi'|émissione sono autorizzati ad 
applicalo alle cambiali di primo-ordine.. 

I A l i ' l i o a i M l a m i a . Ieri sera al-' 
VAcoa(§mia ebbe luogoj .'dinanzi ", ad 

Ì
n'aòcolta di pubblico, iiùmeroéo''ed 
letto, lannunoiataj cbnt'è'retaza; del' 'b|i,' 
rof. Xih\ Puppo. " *~ •'' ' - ' '• • ' ' 

lia ofi&fei'ériz.i»?ftt inoltò':'tfp'p'iiézzata,, 
§ in fini vivamente, applaudita, ,, . 
ì Ne riparleremo più'a lungo nel proj-
èimo nffiiéro. " 

'. F | o i | l d'ar>an«!a> Oggi, in Sede-
èliano, 'sl«oélel>ranO''«gli"spon8ali-' del-• 
f egregio nostro amico cav. avv. Pietro 
papellani con la signorina Beatrice 
fciKinz.'"" •• " ' " • •' 
«W|5agMaug«i | t d9.llB migliori e più-
m-ature ftlicità che alla gentile coppia 

^(«•iveranno da ogni dove, uniamo pure 
I nostri più sinceri e cordiali. ^ 
ijlPpofnmino sempre infiori e gli olezzi 
diUutte le domestioyé gioje, parlino 
fteppre gli anni futftiisgU-.sposi tutte 
p . soavità di questo'-giórno "d'amore, 
.̂ m la loro lupa ; di-miele una luce 
l^pza tramqn'toy uh idillio; obe mai ar-
rlji all'ultima "lieta. "'"• " ' ' 

j# 'B . I s t i t u t o T e o n E é o . Pr'omossi 
ienza esami. ' , . ' • . . 
kiplasse I: Angeli Mario, Gini Guido, 
•Wsquiói'Giulio, Prucker Mario; Scot-
pBi Valentino, Serravano Egidio. 
[glasse II (Agrimensura): Ive Amir-
Jpò, Mussinano Renato. 
..JCtctsse II (Commerciale)': Carinel-
gtito Antonio; Giorgiutti Ugo, .Merlo 

Licenziati senza esami. 
Classe IV, (Fisico Matematica) : 01-

«otti Umberto, De Asarta Emanuel Diego., 
Dispensati in tutto ad ecoe^loné delle' 

Sole materie d'obbligò. •,,->•;' 
Classe IV, (Agfonomiàlr Asquini Fa­

bio, Pez Olindo, Sabbadim Daniele, Via-, 
nello Domenico, lo­

dasse IV. (Agrimensura) : Brida Tito, 
Cozzi OinZlo, MarchBlt|pp Enrico, "IJa-
ber Osualdo, ';:' 
, Classe IV, (Commerbiò Ragioneria) : 
Hàttaino Luigi, Cassetti Glo. Batta, 
Giorgiutti Dino, Parmoggiani Umberto, 
Stefanutto-Rosa Carlo,. ,, 

S o o i e t à u d i n e ì W d i p a t t i ­
n a s e l a a o a n o l f i g g i a . Lunedi 
3 oofi». sarà pormflsséiil canottaggio 
noi laghetto sociale, fa^H porta KoHoM, 
nello ore antimeridiane', dalle fi alle 
10. A datare poi dal ^luglio, sarà per­
messo il canottaggio J^^he nello -ore 
iaocessiva sino all 'imbrunile. ' '*' ' * • 

Por sopperire alle spese di esercizio 
è indispensabile ohe anche ì signori' 
soci si sobbarchino ad ùiia lieve tassa 
che venne fissata in metàtìì quella ohe 
viene pagata dai non soci, cOBj'à.jdal)^. 
seguente tariifa; ' '•''•" 

,, . Îjfglp bai';(i|ie,dajUnf»-jerg9ni>i..poy-ogni 
mezz'óVa;' o meno, "oònt. 30. 

I'." tJSld tbtii'ohe da più di una persona, 
per ogni mezz'ora, o nieno, oent. 60. 

I soci aventi barca propria-'oOil pa-, 
gamentò'di lireUo per la custodia'.della 
barca,-, slranìio' esentati» da ,̂ q'rijisiasi 
altra tassa. 

I non soci; pagando la mezza tariffa 
e l'annua tassa da lire 15, potranno 
te iere barca propria., , i , 

, . ' F , à e i l i t a s i ò n i ifeiir>ò'«la<*ie> in 
oocasio'iie della flora di cavalli ohe 
avrà'luogo in.Lbnigo.'dal 23'al 27 oprr,, 
la nostra Stazione è ^abilitata a rila-
sdiaré 'biglietti d'andata-ritorno per 
.qupllf Bjttà( ai seguenti prezzi : Prima. 
clàsse'iire 3o.d0; seconda lire 24.95 e 
•terza l ire, 14.75- La vaiidita dei bi­
glietti incominoierà il 23 oorr. e sa­
ranno validi pel ritorno sinoall'tlltimo 
ti;^no in,.paF,tenza da J.'OJiigo del giorno, 
28 stosso, mese.. . . . . . ' . ' . , , , 

,;- .Bi*aeoio,,fp.attur*ato>Persoglia 
Frànoesèo di Aift'onto d',anni 9 dàUualis 
(Ci^lidare), trastullandosi sopr'8 ùiJ legno 

Jalto- dal'-sudlp -metri, l -e mezzo- circa, 
cadde fratturandosi ' l'àvamlii-'aooio si­
nistro. Gnatiràj.in-35 giorni. 

' " D i i o p a p d u t ò . Podreooa Filippa 
da Rnalia (Cividale)", mentre stava rac-

'cogliende i bozzoli, cadde'da lin palco 
oonfloan.dosi un. chiodo, ^nel dlto.annu-
lare sinistro, per cui • dovette subirne ' 
l'amputazione..'' -.••'̂  - :' ' 

Al l ' O s p e d a l e lu medicata U ra­
gazzo' Antonio Peresutti di Glo. Batta, 
d'anni 14'da Udinei per ferita lacero 
contusa alla nuca, per .una. sassata ti­
ratagli da u.n.sjip compagno,.giijdiqata 
•guaMmle -'in"'aiest'"piotai,. :,..-'.. ' , ; , "'' ' 

Il M o n t e d i P i e t à d i U d i n e 
fa noto ohe durante il mese di luglio 
possono essere rinnovati i bollettini co-
lore '»8j-d«-fatti'-a'- tutto'ottobre-1897. 

•L'avviso 10, ottobre 1898, a mano 
di tutti i sindaci _ e,'parroci della Pro-
vinoià,,ripor.tatò nèì'n. 1 e29 gennaio a- e. 
dell'4)n'«cO|deJ contadino, contiehe l'in-
diòazione dei- pegni che andranno ven­
duti, ad ogni singola vendita. 

B a n d a d i o a « a l l e i * i a < Pro­
gramma dei pozzi ohe verranno ese­
guiti dalla- Banda del reggimento, oaval-
leggerit-Saluzzo (12°) domani-S ' luglio 
,dalle,oro 20.e m^zza alle 22, sotto la 
Loggia .municipale:- -, 

' l ! Màfcia « Cicli autonlobili i> Anguissola 
,2. 'Waltzer -« La Dante Ali-
, , gli.ieri ? , , „ , , - .. , Zardini 
% Pbt-p6'ùr'rl'"«'Aia'a'« • Verdi 
4. Centone « Boccaccio » Suppè 
5. Galop. « Treno.» Asoolese.. 

Oggi si compie un anno da ohe 

Aiilànletta MlMaeanl Degani 
purificata da diuturno martirio, volava 
in seno a Dio e nella sua casa non si 
scemò di ù'n punto il dolore della' sua 
perdita, né si affievolì il desiderio di,lei. 

Era sempre cosi buona; calma, affet­
tuosa; era cosi infaticabile nell'amore 
de'suoi,, nella piata, n e t bene; sapeva 
cosi dignitosaittenté dominare se stessa 
e reggere la famiglia, che l'immenso 
vuoto da lei lasciato' né si riempi, né 
potrà riempirsi, mai più.' 

Presaga'ornai della sua prossima fine, 
bramò "essere depósfa a piedi'del Cro­
cifisso, ed oggi la " sua volontà' ebbe 
oompimento o l',egregio l^ulgi de Paoli, 
obn fin^isentiiàsìitbv d'artista, seppe 
esprimere e tradurre l'alto pensiero di 
fede e 'di pietà Siilla 'tomba venerata-
delia oara> defuntoy la .quale già prima 
s'ora- erètto nel' cuore" del marito o dei 
figliuoli ,dn .monumento 'imperituro di 
soavi 'moroorie o di nobilissimi alTetti. 

1 luglio 1899. 

S, D. 

Osservazioiii mat|9jrp|ogiohe. 
S f a z i o n e d i U d i n e — S . i s t i t u t o Tecnico. 

30 . 6 - 1899 oreB otel5 ore 21 1 
ora 7 

BB^; rid. a 0 
Alto m. 116.10 , liyallodalmara 75Ò.1 749.7 .749.9 749.9 
Umida relativo TU'- 73 . 71 
Stato del cielo- oop., oópi ij.oop. Il.COp. 
Acqua cad. mm. 
Velocilii a dira-

8.6 
oópi 

0.9 3.0 Acqua cad. mm. 
Velocilii a dira-
(Ione del vento calma 5.SW 5.E calma 

Topm. ceotigf. 21.0 ,82.6 20.0 21.6 
(.maisima , 24.0 

30 ! Temperatala ) minima . . . . . . 17.6 
( (minimal, all'aperto 16.2 

1 |Temp.ratu„4Sw;:ili 'àpe;toI5:7 
Tmipo proiaHìei . • 
Venti fregoU intorao pouente. Cielo niivoloao 

con qualche pioggia 0 temporale- apeolalmeate 
Itali» superiore.-

Cponaca giudiziai*ìa 
Tt'ibunale di Udine. 

' . ; Udienza 30 giugno, 
Oeotttti . Giov, Batt., da Orsano e 

Bosco Pietro da -/rofjiiàhOiierano impu-. 
tati di lesioni personali réciproclie, li-
primo tu oondanpato a mesi 6 e giorni 
20 di reclusione led-il secondo assolto. 

pelle nottiinalel Appello nominale (l'a^ 
gitasione aumenta, tnoHi deputati 
isfeèdoftù neW emioiolo). 

Il PresldeOte sospende la seduta alle 
3 e 30. 

Si riprende la; ìseduta alle 3, e 40. 
-'- Presidente {seghi di àllemionej. Av-

vér.te,.ohe egli aveta già dichiarato ohe, 
yerifloato il numero legale, non avrebbe 
àm'iriessft una nuota, votazione nominale 
sul piroóasso verbale. 

TarSni, esclade^''^il malinteso ('oom-
menli, vivissimi rimorij, 

Pràmpólini insWio ohe, ai faccia la 
votazione nomlnaff'sul processo ver­
bale. i:y 

.Presidente; E |lft approvato. 
Dispone quindif'.éhe si faccia la vo­

tazione a -3crutinÌà''"*ségreto sui disegni 
di legge approvati; Jnella 8e,duta anti­
meridiana. ';-,4 

Molti • deputati ''di Eétrema- Sinistra 
discendono impedendo agli altri di vo­
tare. Ne-nasce un', vero tuniìilto. -

La ieduta è sospesa alle 3 e 50. 
' Si riprende la-seduta alle 4.25. 

Il Presidente;, riprendo la seduta ool-
l'animo, .afrftiìftlo por le scene di vio­
lenza-ishe'Sono accadute. Invita tutta 
la Camera alla calma. 
-.Si.'pcotìedSJallà'ohìàinà per la votip--

zioBO a" sórhtiàio'segréto delle lèggi 
già approvate (mvissimi olamori aU 
V Estrema Sinistra), 

Pantano, indipendentamente dall'in­
sistenza con cui l'Estrema Sinistra ri­
vendica il suo 41ritt8 p^S la tptazione 
nominató'jSur prìSqestó vérbàla osserva 
che non .si 'può. ,y.ota'i;e,"'e p'éi'ohè non 
ai-possono -votare 'più'di t re leggi ad 
un tempo a poi, perchè'prima sono al­
l'ordine del giorno le Interrogazioni. 

Presidente" replica' ed ordina per la 
chiama.asorutlDip $,$greto (scoppio di 
vivissimi clamóri dell Estrema Sini­
stra. Parecchi deputati Scéndorio del­
l'emioiclo. Si rinnova il lumulloj. 

La seduta termina alle 4 e 50. 
Presidente dichiara sciolta la seduta, 

S e n a t o d e l R e g a o . 
Seduta-del 30. ' 

Presiede Saracco, pres. • 
•Si approvano a sorulmio segreto al­

cuni progetti di legge. 

Ór-iarlo F è r p é v i a p i o 
(Vedi vu quarta pagina). 

Il processò eontrci i complici 
di Aodiapifo 

Roma 30 ~ l a i 86|i('ité'a' due', do­
mande della difesa,, respints.dalla Corte,. 
i difensori dei- presunti cóliàplioi dl'Ao* •' 
oiarito'si ritirando'proteslÀfiflo. ;',';.' '• 

La Corte pronuncia un'brdinan2&-,'àl,, 
comparizione degli avvocati per domani 
alle ore 10 an i • ' - ' ' • ' - ' ? - ; ' / 

NOTIZIE E OISPÀÈGf 
• OEL MUTTmO '-'-' 'ù 
Ministero dimissionario?, , ;: 

Roma 1 — Àssicumsi ehé'il '! 
Ministero si appìgli''ad ogni'' 
mezzo per salvar sé è, la situa-, 
ziotie. Tuttavia si i-itieae b6è, 
stante la condizione 'in cui' fu'; 
posto dai partiti estremi,. „ed 
aa«he d'd rigidi'e giustamente : 
scrupolosi osservatori delle ahk^i- '. 
tuzionijv.dovtà flpirp^peivrasse-, 
góttré ilstfo ma-ri'dtltò'nélle fàé" * 
ni d l̂.Rei.-̂ ,.,-, .-.. ,, -....-. ,„ , 
' ' ' ' •'-"' • " ^ " ' • ' ' ' ' ' " ^ ' ' ' ' - i ' y | ^ ^ ^ , . 

Corriere cof .m0rda% 
:Sete; É:l 
Milano, 30 giitgno, 'jjfi 

Le. richiesto si sono,'ripetute àbbafjjj 
stanza in numero e l'andamento deK';'. 
mercato seta ha proseguito attivo ed-?'. 
iiiteressante. ' ' ' ' 'y.̂ , 

_ •' (Dal Sol*). .'•,'>'-! 

Baxaoli.- ì} 
Udine 3 0 — Pe?Bti ohiìog.'341-. Glalltf' 

ad inorodiàti gialli da lire 3.20 a 3,80Vi 
mledi^ 3:76. ' •' . •', ., fS 

Gorizia 30 — Gialli ed iaaroolati^ 
gialli, da fiorini 1.20 a 1.70; media 1.52; -; 

i l - 1 l i - ' " ' . ' ' ' " . 

ASOELÓ, PANTANAIil' gorant» reeponsaWla.. 

B o l l e t t a p i pe i* i à o m p a é l t 
b o z z o l i » Presso ii negozio .-Mai'òo 
Bardusco,;in via MercatoveopliiO!,!si tro-

- vano in véndita* ifolléftft'ri péf' compera 
bozzoli. 

#O»Ot0»O«O®OtlO«0»0«0000O»0ÉÒÌ 

APlassiiJU.XSiaìéo Matematica)'; Cec-
idhini Oreste,..J3a}a,iAntlÌi;b., ' ' . 
L Classe III (Coiumeróio Ragioneria): 
lyppanl Innocente. 

Classe iJ/i^(Agrlmensura): Borgnolo 
^ g e n i o . Mazzoli Carlo, , 

TÉRZA- 'EsiJQSIZIONE ' 
iNTEftNÀziONAi^- ARTE ' '. 
DtlLA ClTW DI'VENEZIA- ISqq. .-

«f,W Spilli.» - V Ot,D«ni « 

M O S , T R H I N D I V I O U A I U ' l 
Fftvrettp, Lenbaili, Michotti, eco. 

I»u l>b l Io l f e s t e g g i a m e n t i . 
Andata-titoroo UDINE-'VIiNEZlA, biglietto 

valevole 6 giorni' con libero iogieaeo all'Espoaì-
zlone:-prima olaaae lire 3126; seconda classe 
lire.17.40; teraa, classe lire 11.28, più la sopra-
tasBa di legge. ' ' -

Ljiiaidazione 
Negozio IWanifatlut'e 

Pqppu^nìco Zompichiàtti 
Udine — Via della Posta N. 50 

(l'tiltima qualità 
per l'è stagiotji d'estate ed inverno 

a p p e z z i e c o e z i o n a l i . 

sol mm reale ti costò. 
P r o t t t f t o a s s a . 

Parlamento Hazionàis 
Camera dei deputati. 
Presiede Colombo vioe-'pres. ' 

Seduta ant. del 30. 
La seduta comincia alle 'ore IO. 
Segue la discussione del bilancio 

della marina. 
Dopo che vari oratori hanno in vario 

senso parlato, si approvano i cap. dall'I 
al 19. 

La seduta termina alle 12.10. : 

Seduta pam. ' ' 
Presiede Chinaglia pres. 

La seduta comincia alle ore 2. 
Taroni. Siccome nella sèdWà odierna 

si devono discutere gravi argomenti 
per i quali si richiede la presenza di 
.molti .deputati, cosi ritiene';opportuno 
ohe si veriflohi fin d'ora se la Camera 
è in numero. . ' , ? - . • ' - -

Si fa la chiama. 
La Camera è in numero legale. 

, Prampolini domanda la votazione no­
minale 'sull'approvazione del processo 
verbale. (Vivissimi rumori a Ikstra 
e,al Centro e woi di: Basta! Basta!) 

Il, Presidente non potendo ammettere 
proposte ohe contrastano con-lo spirito 
del regolamento pone a partito, per 
alzata e seduta, l'approvazione del pro-̂  
cesso verbale. 

.È approvato. (Vivi applausi). • •' ' 
Prampolini domanda di parlare per 

fatto .personale. (Vivissimi rumori- a 
Destra ed al Centro). Ammette che 
il Presidente ha fatto dichiarazioni in 
proposito,- ma chiede la -votazione no-
minalp,. come hanno già l'atto legai-' 
mente egli e i suoi oolioghi. (Vivis­
simi rumori a Destra e al Centro). 

Pantano di fronte a prpv.vedimenti 
che egli a gli amici suoi ritengono le­
sivi dai diritti statutari .dichiara ohe 
essi intendono valersi di tutti i mezzi 
concessi dal regolamento per; impedire 
alla maggioranza di approv'ai-e quei 
provvedimenti. 

'Presidente.'Devo applicare il rego­
lamento .secondo'equìti e.ragione. (Ap­
provazioni), ' ' 

Torrigiani propone quindi un voto 
di plauso al Presidente (vivi applausi 
a Destra e al Centro). 

Pantano (rurrori a Destra), Sostiene 
che finché esiste il regolamento nessuno 
può violarlo (vivissimi -rumori a De­
stra e al Centro).. 

Voci all'Estrema Sinistra: — Ap-

IL ,PA1N EXPELLEII 
( I J I J S I M H N T O Ò A P S I O I O O M P O S I T U M ) 

D E L L A r A R M i l C i A RICHTEIt Di P R A G A 
è un rimedio sovrano nelle Sciatiche, dolori Reumatici, Artriti, 
Lombaggini, eco,, eco. 

Calma istantaneamente i dolori, rinforza i muscoli, ridona in 
breve tempo la salute. Quindi va caldamente raccomandato a tutte 
quello persone che soffrono di tali malattie. 

Si versa circa un cucchiaino da caffè sulla palma della mano 
e si frega con forza la parte dolente 3-4 volte al giorno. 

^ ^ ^ Sono da rifiutarsi lo boccette che non portano P ^ ^ 

M/ì /"*•!«"»••»» - MA 
Kŝ v îS come marca di fabbrica. H C ^ ^ 

V >' A a o o i * a II 
come marca di fabbrica. 

Deposito esclusivo per l 'Italia nella rinomata 
FARMACIA BEALE nilPCZZI-GIROLAMl 

Via del M o n t e — U d i n e — Via dèi Monte 

Prezzo per una boccetta piccola L. I.BO 
» ' » » mezzana. . . . . . . . » 2 > S 0 
» ' » - ' » ' grande .- . . - . ' . ' . . . » 3 > 2 8 

Per spedizioni aggiungere le-spesa di,porto. ;, 
Pagamento antecipato o verso assegno. ' ' 

i»o«o«o»o0Qoo«o«oto«o«O0o«oeo< 
PROPRIETARIO 

U s e r Jànos 
h'VDAPIiST 

Fomilore iella Corte 
liseriale anslHàca 

'BBes 

a Un rimedio sovrano, una 
vera conquista a benoficio dei 
molti soffereiìM ». 

Dati. Gambini — Roma 

A garanzia d'originalità 
esigete tao simile 

e palma. 

ACQUA NATURALE PURGATIVA 

originale della sorgente di 

L O S E F 3 J À N O S 
B u d a S r a • B u d a p e s t . 

S e n z a d u b b i o l a m i g l i o r e de l g e n e r e . 
Si a d o p e r a con p i e n o s u c c e s s o c o n t r o 
l e n u m e r o s i s s i m o m a l a t t i e , p e r - l e 
q u a l i n e è i n d i c a t o l 'uso, d 'aoqua-, 
p u r g a t i v a . ' _ ' ': ' -• -"-.i 

Prof. Sagioae, Boma . 
EfficacÌ9B-mB','parg«nt«iia-'.l 

elle, blaìido, preferitcpoichè 
meno diaguBtoBo al palato. 

P.rl l3Spalòngo, 'Veioil% I 
Una volta preaWiìta'noii'vi 

si pu» piò rinoociaro ogni 
qnahcjlla. occorra nwre un 
porgtito s'icoto a iisyta da 
inconvanienti' 

Prof . IombroBc, Torino 
Bluni^ameote e leiitM alcun 

loconveDÌente porgiti «a, a-
tì!e ancbo nelle atf- n f-oi del 
frgalo e àegV'mteft'ìhì 

Prof. Baooelli, Eoma 
PeoBa volontieri, prodacs 

l'effettp desiderato pema di­
sturbi e sepia laBoìare- so^-
aegusata stitlebeiwa. .̂  . • 

Copie di fnQlte altre approvatvmi a rifhieala grati». 

Si vende in tutte la.farmacie e. 
d'acqua-minerali. -



IL. F R I U L I 

l^ iìì^ti^!^f)ti^,liet II ETÌMU si rwtyo^o es«basi\E«Btótì»S5* fìjeesao ì Aimt.uluistra,7itìiì/9 4el Gitxrnfii»., ia Udijnei, 
Partirne Arritl 
DA UlItHi A TItNUlA 
M. i:— 7.— 
0. 4.45 aetr 
M.*&08i 9,*a, 
D. 11.26 14,lr 
0. 13.20 18, 
O. 17.90 28.« 
I). m i o 23.WS 
[*) Questo treno il ferma a Pordepone. 
(**) Parte da Ponlenone. 

PMi«rtae 

bA TXHMZIA 
D. 4.45 
0 . 5.13 
0 . 10.50 
D. 14.10 

M , ' * I 7 : È 6 
MI igj» 
0. 22i% 

A UftlBB 
7.45 
laor 

ai.4E. 
23.1»' 

2.4!» 

SA c ^ U A A ariUHS. 
0. gtio ff.Bs 
M.. 14.36 15.25 
0.'18.40 19.25 
DA cta^Bai A i><>BT(/aiu 
0 . 5.45,. 
0 . O.IS 
0 , 19.05 19.60 

BA ini i ia A PONTKBBA DA poHnaiiA A UDIHI 
0 . A 02 8,55 0. 0,10 9 . -
D. 7 £ 8 9£6 M, 9,23 11.05 
0 . 10.3S 13.39 0. 14,39 17.00 
D. 17.10 19,10' 0. 1S,E8 19,40 
0 . 17.35 20,45. D. 18.39 20.05 

DA VHttli ' 1 TuiMrr voi nixani ÀilIDUOI 

0. 3.16 7.33 A. 8.23 11,10 
D. 8 — 10,9; ' M. 9.- 12,56 
M. 1642, 1946 n. 17.85 •JO,— 
0 . 17:25 20,30 M, 20.45 1.35 

DA apiLiua. 
0. 8.0S 
M. 13.15 
0, 17,38 

QQOP00QI9Q0POQQ 

DA UDIM 
M. 8,06 
M. 9,50 
M., n , 3 0 
M. 15,5$ 
M, 20,10 

A oaxMJj» 
6.37 

10.18 
11.6S'. 
10^7 
21.10 

SA rnnouM 
M. 7,06 
M. 10,93 
M. i s j a 
« . . ja.4.7 . 
M. 81,26' 

A U&HH 

7*k,. 
n , -
laiis 

I D A UDiKM 
M. 7,61 
U, 13.10 
5 ; 17.26 

A poamok. 
1 0 . -
16.51 
19,83 

SA FOBTOai: 

JJ. 8,03,. 1 n^ 
DAB.Oioasio ATiiitn 
U. 8.10 8.46 
p, 8,58 11.20 
H. 14,60 19.45 
0. 21,04 23,10 

AATùnn' ' A'il.ai«iatò' 
M, 8.90 MO 
W.: a— 18;* .̂-

M.* 21.40 3£~ e) Questo treno parte da CarvigDago. 
olittldenn: Da'Poitogrutni pdf ToMtia ali*' 

> ora 10,10*20,42. Da Veneal* p•r̂ Tri<lite'>l̂ < , 
I ore.7,55, 12,56, 29; a da,y«Ae>ii,.i)M U 4 M . . 
, alle ora ISHylìis.. 

osAfiio fisLM njtìtn^ A v^rop 

,DA UDIMI A8.DA]aaU 
B,A. 8 . ~ MO 
».'A. 11,20' i s ; -
B.A, I4£0 
S;A. 1 8 . -

16.35 
19,4Bt 

«.55. R .X B.® 
11.10 s. T: is ia 
1S£5 R.Al:|6J0 
IB,10> S. TI l»Jit> 

OOOÙOOOOOOOOOO 

Volete una pruva mcuotsBtiibile dsilla virtù e della superiorità 
della ver* acqua 

GHININi-H!&|llE 
cbiedfi^e.al vostro pi^rrucohiere ohi) DA usi p«i> vostri caponi e pf>r 
l«̂  barbo, e dopo, posile, volte, sarei* conviitti e cootrnti 

M u s t » p r o v u r l a i ter , tt.ilO.|l,a:iR<ltt. 
CI(ia.aril»!̂ M4 dal le cogi||fMifl!ttxftin}. 

Si vciikde tanto orofunu^tn cUti i n o d o r a in fiacfltii AA L . I t S i O ' e S 
ed ii\ bot t ig l ie g c a n o t per l'os'i del ie f inPiili" rin L 5 B L , 9 . 5 0 . 
Trovaci da, lutti i Farmacisti, Droghiefi e P>:.ofìtfri.ifri.d(tl,HeS)S'^ 

A Udine (la Jtnrieo Mason oblnpaglî re, dai Fratelli P̂etrox?.! parroodueri, 
da FranecBOu Miniaìni droghiere, da Angolî  Fabriji farinactata - - A Mauìagq da 
Siliipr f̂XVVfk ^tWacìstt.-* f- 'tordotjone da Oiaso[}po Tantai nd {̂»ianttf -̂  A 
Sptlimbeir^o da Bog^nip Ctl''"ili e dui Fratelli h^fì?ii. •- A TQ1I;QJ)̂ P d^ C!̂ Û)î . 
faruaoÌBta — A FJ".<,'L-̂ - da ArUtodeino OettelUnogoaìantef-
D> positq ppiieral» d.'i A< A l i n o n e e C , Via Tcrii o, 12. M i | j ^ t i o > 

Alla ipeitìzioDÌ- per' pacco poetalo aggiungere conteaitni 80, 

MMHilMIIil 
I 

««ìSfsr 
MONSUIt̂ llMIHO (Kalìi^) 

GROTTA GroSTl. 
ILLUMINATA; A LUCB BLETTI^GA 

NELLE MALATTIE ., , . . ,.:-••• -[ 
REUMATICHE, GOTTOSE E IMMOLTEiALTRE DÈI B!.C,#Blb M/ILTERÌALE 

IDROTEHAPIA, ELETTROTERAPIA E. M^^SAO^QIO 
1  

Ofand'HA^el V[H}3i;|a EmaiMialei 
Dir«iono oaniiaria! Professori P. GNOCCO, A. MUKal-o A. LU8TIQ 

P»r informatioìii t pnipolti, rmalgitisi', a, N. MULAHl {Uamammaif^.-- Italitii-

mmmki^^ (^#N PIÙ AMEDAGLIE 

. mmk E. MPiAm sPEciiLfii 

VIA GftAZZAlitt- U D I N E - VIA GKAZZANO. 

Bibilja i^are in qualunque ora del giapo - PreferiMle al Selz od aj Feraet prima dei pasU e all'iiwi," 
del Vermonth-Vejid̂ sr w priacipalv Caffé e.dai Drogltiei? e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONI 

ESStCATOt 
L'esperienza dell'auno scor.so ha fattc .̂yQde^e Qhg 

ehi dà ordinazioni in ritardo .resta senza es,src£î prò def 
F R A T E L L I . l i i Q L T R I i Via.G.o,Weo, N. % 

Costruiscono pure essicatQÌ per bozzoli; amidò^ mat-. 
Ioni, lane, saponi, legumi, tessuti, ecc. 

\\ aoltoacritto, dop.p lunghi e ripetuti espenmooti è 
li^to dichiarare che L'AMARO D'UDINfJ prepar^tn dal 
cltiraico farmacista Domenico De Candido, è il vero rige-
n âtaJr̂ |:;l)t'.̂ P! â WWQÌ poiché au.^i^lftf l'it^pol̂ to e facilita 
la digestipn.^ 

Tale'liquore'non alcoolieO'é db ĵ figto piacevole, tonico-
fortifloa;i»te. a îpoe. pptentemirijle a_ui. iiarvi della, vita orga­
nica e $01'cervello ricostltueìi'dó tlìUa'-la niasaa sanguigna. 

Il spttqsprinlo quindi, esprime l'augurio che L AMARO 
B'UDIN-&s\a aeinpro più apprezzato dal, paliblico ed aucho 
prescritta dai tedici cangie il loiglioB touico djgastivo che 
ai conosca. 

Palermo, il fobliraio 1896. 

iS«o& fi^Anttanei i.a F a r i n a 

Sig. De Ca\idido-I)<fxneìMco,,farma<iiUa, Udine. 
Mi'è somraaiunnte. fvnxto l'attsatarls eh» avendo uŝ tto 

il suo AMARO n(UDlNE!\ l'ho trovato d'un» offlonota 
sorprendente non at̂ lo in tutte quella malattie di atoibaòo 

8 > acfompagnat^ da anoressia, ma ancora uRlle inappetenze 
derivanti da''postuD)i, da malattia eaauriiiiil, purché non 
esìstano da parto d Îlo s.lumaoo medeaii;n,u cause malvaga. 
ed irnsolubili. 

L'AMARO D'ODINE è uno, dai migliori torHol,ohe io 
abbia conosciuto, e non Unirò di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signor Do Caadido, ì sensi, della mia perfotts 
stima ed osservanza). 

Polìgaano a l)lara, 16 febltraia 1896. 

Nicola dot i . B^ielletasrini 
Direttoro'dall'Oepodald Givila ii PolJgnaDo'a Mare fBarì) 

= i l a l NERVOSE 
DI StaìflACO 

i 

, .. . imHUZIONI \ ì.. 

: DIPOTENZA 
E-si curano radicalmente.coi SKCft'Ill"****©-/!"»' 

W-uea-preparati nel Ljaboratoriò ^equarditino 
, dei dottor ||o)i'«;Wi'^ Vi^ Torino, N. 2i; Milanb.. 

:i : DIPOTENZA 
E-si curano radicalmente.coi SKCft'Ill"****©-/!"»' 

W-uea-preparati nel Ljaboratoriò ^equarditino 
, dei dottor ||o)i'«;Wi'^ Vi^ Torino, N. 2i; Milanb.. 

C h i e d e r l e s | i oj^U'-coji,!. 
— ; ^ 

! « . ; . - • 

1 ' 

r 

GMRIBE 
e iffs%. ̂ (i^^^imptenieiKle dovrebbe essere lo scopo di ogni a.a-
malato; m̂ , l'avec^ moltigsiioi aoiio coloro che affetti da m'ullittie 

segreta (B|ennarTagie ia gwere). noî . f^a/dano cb^ i far scomparire al più préiita Tapparcuz, 
del male che li tormenta, anzìc.hè. distiiigg îre per, sempre e radicalmente la' ounitiit che l'ha 

drodolto; e per ciò are adoperano astrinirenti dannosissimi a ia< ;̂Bt(i liiraaipjM .̂ ed'a qmilla della pa-«le niMisttur». Ciò suc­
cede tutti.! giorni a quelli che ignorano l'eaistenaa delle pl l lojj i djl.Èiro®sore LtolGI P.ORTà deirOuiyersitài di Padova, e dalla. 
laJ«alou« Voiveaii:: che costa t i re 4. 

Queste p i l l o l e , che, contano ormai trcntadue annui di 3uece9a.p incontestato, per le sii«continua, e pqrfittte Guarigioni dogli 
snoli si rarcnti che cranici, sono, come io attesta il valenti), dottor n à z s l ^ i di Pia,, l'anico e, vero rinjédio obo ùóic .iDoii^ aì.l.'acqi)̂  
sedativa gqerî canp rn<tt(>a||nien(e delle predetto malattie (Bleni\orragie, Qî tai;ri ali, e restringimenti d'orina).'»«I>liCI.̂ ''llf;A,|!(lE|', 
unnim'Itti l^ii^'if'WiA. Og^ giorno visite medico-chirurgi(ib.a dafis 1 alle 3 pò i onaulti anche per corrispondeni'a'. ' ' ' " 

^ 

che la sola Farmacia Ottavio Galleaui di Milano, con Li'oratòrio in ViìaiÀ 9S'. Pietro e. 
Lino, N. 2, po3.siede la i;e<l,ele e maKlatra' • - - ," - >-•• :-!,..ii. . , •« 
fossóre LUIGI PORTA dell'Università'élr"Pìftia, m SI SIFHDA 

Inviando vaglia..postale di' L i r e A- alla Farmacia A n t o a l e , . T e n e » successore al C l a l l e a n l — con 'tjaboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono, franchi-nel Regno ed all'estero: (Jua scatola pi^loie del Professore I .u%l' i!>»rìla) e nir 
Hacone dì Polvere mir ar([ua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

EIVENDlTOfe; lo trame, GihcoSoCòmassafti, ^abri's A., Cóìnelli F., Filippùzzi-Giroiami, e L. Biasioli; « o r i x l u , C, iSauotti 
t Ponìoni farmacisti,' Vr lee i t e , Farmacia C. Zanetti, G, Sorravallo; Xura , Farmacia N, Audrovic; 'ITrento, Giupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni ; ISpalntro, Aljinovic ; V e u e z i n , Bòtnor ; F i u m e , G, Prodram, Jackcl F,; H l l n a o , ?'Hbilimento C, Erba, Via Mar­
sala, N, 8, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; U v m a Via Pietra, N. 69 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

i r 

Premiato |̂JI,̂  gsiiaai3|iq|i.9, 4>,> P M r # ? 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttera-dei Vfp'i H»r(ili l^alpie senza:. aUson, peirìcolot. 
per glj. animali domestici; da non con^ndersi col.la;';pap,tii|. Dlidflftì chs.àpji-/ 
ricolosa pei suddetti animali. 

Bologpa, 301 gennaio ISQiXi 

Dichiafiî mo co» pjafere che il signor A,. «oin«j«|ea«|, hia .M? 'SV°"' 
stri StaUilimeìiti di miicin one grani, pilatura riso, e mbbripa Plisje in (juor 
sta Citta, due osperimont ' el suo pre|)arato detto 'ijf^ÉtiLIkTBJI)!?»!; ,̂»^»-
4Ìjtl̂ .%«i,̂ »lAtft,cein))lfitll̂ .: 0D> nastra palili soddiifaiione. 

In feda 
'̂  FRi(l,TELLli PQjSGiaU 

Pacchetto grande L. l.OO — Piccolo L. O.&O. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « 1 

B'Hiniiil >, Via della Prefettura N. 6. 

Udine T i p . I t ' i H c ] H ! 1 i j i i . ' i I 


